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ONOREVOLI SENATORI. ~ Il disegno di legge al

nostro esame trae origine dalla assoluta neces~
sità di rendere l'organizzazione dei servizi
doganali, l'ordinamento del personale e le
procedure di accertamento e di controllo delle
operazioni doganali, pienamente in sintonia
con le esigenze della produzione e dei traffici,
oltre che della necessaria sicurezza fiscale.

Per raggiungere tale obiettivo nel 1977,
dall'allora ministro Pandolfi, fu nominata una
commissione ministeriale che, nel predisporre
lo studio per la riforma del Ministero delle
finanze, affrontò anche il problema dei servizi
doganali. Questo ramo del Parlamento nel
1981 approvò un provvedimento di delega al
Governo per la riforma delle strutture centrali
e periferiche dell'intero Ministero, provvedi~
mento che, per lo scioglimento anticipato del
Parlamento, non potè essere esaminato dalla
Camera dei deputati (atto Senato n. 1114, atto
Camera n. 2978). Già quel provvedimento
prevedeva la soluzione di alcuni importanti
problemi dei servizi doganali. Più recentemen~
te nel 1985, una commissione composta anche
da esperti di categorie economiche e profes~
sionali e rappresentanti delle organizzazioni
sindacali, alla luce delle nuove esigenze emer~
se nel corso degli anni (anche relative alla
politica della Comunità economica europea),
ha tracciato le linee per la ristrutturazione
delle dogane che sono state recepite nel
disegno di legge delega in esame.

Una complessiva ristrutturazione delle no~
stre dogane è tanto più importante se si
considera come il fenomeno doganale non sia
più oggi circoscritto al solo aspetto fiscale, ma
investa la politica economica nazionale e
quella della Comunità economica europea la
quale, attraverso le amministrazioni doganali
nazionali, porta avanti vasti programmi diretti,
da una parte, ad assicurare (mediante l'imposi~
zione di dazi e prelievi all'importazione, ovve~
ro mediante la concessione di sgravi o restitu~
zioni all'esportazione) la competitività della
produzione interna rispetto a quella estera e,

dall'altra, altri programmi diretti a favorire
(attraverso il riconoscimento di trattamenti
preferenziali) lo sviluppo di paesi del terzo
mondo in modo da contribuire all'evoluzione
del tenore di vita di quelle popolazioni.

Il disegno di legge provvede, in sostanza, ad
un'adeguata riforma dell'organizzazione doga~
naIe del nostro Paese, nonchè alla modifica di
talune norme del vigente testo unico delle
disposizioni legislative in materia doganale,
anche recependo nel nostro ordinamento
interno alcune direttive della CEE, già peraltro
recepite da altri Stati membri.

Il provvedimento ha subito presso l'altro
ramo del Parlamento alcune modifiche soprat~
tutto di carattere sistematico, dal punto di vista
della tecnica legislativa, non discostandosi di
molto dall'impianto originario disegnato dal
Governo. In particolare, nell'articolo 1 vengo~
no conferite al Governo alcune deleghe riguar~
danti:

l'aggiornamento, la modifica e l'integra~
zione delle disposizioni legislative in materia
doganale, in modo tale, tra l'altro, da recepire
le direttive CEE indicate nel successivo artico~
lo 2;

l'aggiornamento e la modifica dell'orga~
nizzazione centrale e periferica dell'Ammini~
strazio ne delle dogane e dell'ordinamento del
relativo personale, secondo i principi e criteri
direttivi dettati nel successivo articolo 3;

l'adeguamento delle disposizioni legislati~
ve concernenti il contrabbando di tabacchi
lavorati esteri, accertato fuori degli spazi
doganali, affidando all'Amministrazione dei
monopoli di stato la definizione, in via ammi~
nistrativa, dei relativi contesti e consentendo
di prevedere procedure più snelle per la
vendita dei prodotti sequestrati o confiscati e
la ripartizione dei relativi proventi;

l'aggiornamento e la modifica del regola~
mento generale relativo all'ordinamento e
all'esercizio dei magazzini generali;

l'emanazione di un testo unico nel quale
siano raccolte e riordinate le disposizioni
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legislative vigenti in materia doganale e in
materia di imposte di fabbricazione e di
consumo, apportando ad esse le modifiche e le
integrazioni necessarie ai fini della loro armo-
nizzazione e del loro coordinamento con le
direttive comunitarie attuate ai sensi dell'arti-
colo 2.

Come gla accennato sopra, l'articolo 2
contiene i principi e i criteri direttivi della
prima delega in materia di legislazione doga-
nale, l'articolo 3 individua i medesimi elemen-
ti in relazione alla delega in materia di
amministrazione delle dogane e imposte indi-
rette, l'articolo 4 tratta di principi e criteri
direttivi della delega in materia di contrabban-
do, mentre l'articolo 5 contiene gli stessi
elementi con riferimento alla delega in mate-
ria di ordinamento ed esercizio dei magazzini
generali. Il successivo articolo 6 indica i
termini entro cui emanare i decreti legislativi
conseguenti alle varie deleghe attribuite con
l'articolo 1. L'articolo 7 individua il procedi-
mento per l'adozione dei decreti legislativi
medesimi, sugli schemi dei quali sarà peraltro
richiesto il parere delle competenti commis-
sioni della Camera e del Senato, parere che
dovrà essere espresso entro sessanta giorni
dalla richiesta. L'articolo 8, infine, regola la
copertura finanziaria del provvedimento per
gli anni 1989, 1990 e 1991.

* * *
Data la complessità tecnica non reputo, in

questa sede, opportuno soffermarmi dettaglia-
tamente sui principi e criteri direttivi di cui
agli articoli 2, 4 e 5 riguardanti alcune delle
deleghe previste nell'articolo 1.

Più interessante, e forse necessario, è invece
l'approfondimento dell'articolo 3, che tratta
dei principi e criteri direttivi in materia di
delega concernente l'Amministrazione delle
dogane ed imposte indirette e dell'ordinamen-
to del relativo personale. Ciò in quanto con il
provvedimento in esame, ed appunto con la
delega in questione, si procede ad una com-
plessiva ristrutturazione di una parte del
Ministero delle finanze, quella doganale, isti-
tuendo il cosiddetto «compartimento delle
dogane». Il problema è stato quello di verifica-
re la compatibilità complessiva dell'istituendo

dipartimento con la futura, nuova struttura del
Ministero delle finanze, così come emerge dal
disegno di legge governativo n. 1453, (anch'es-
so all'esame della 6a Commissione) riguardan-
te appunto una organica e compiuta riforma
dell' Amministrazione finanziaria. Ma soffer-
miamoci un momento sull'articolo 3 del
disegno di legge n. 1766; esso prevede l'istitu-
zione, nell'ambito del Ministero delle finanze,
del dipartimento delle dogane ed imposte
indirette, che sostituirà l'attuale direzione
generale e gli uffici e servizi centrali e
periferici da essa dipendenti (comma 1, lettera
a). Tale dipartimento, a cui sarà riconosciuta
una autonomia organizzativa e funzionai e
(comma 1, lettera b), si articolerà in uffici
centrali e periferici distinti da quelli degli altri
settori del Ministero delle finanze: sono previ-
sti così il Consiglio di amministrazione, la
direzione generale, la commissione di discipli-
na, non più di 15 direzioni compartimentali,
circoscrizioni doganali, uffici tecnici di finan-
za, laboratori chimici e così via, secondo una
struttura gerarchico-funzionale individuata nel
comma 1, lettera h, n. 1. Al fine di snellirne
l'attività, verrà revisionato il sistema dei con-
trolli contabili sugli atti del dipartimento in
modo da privilegiare il controllo successivo
rispetto a quello preventivo (comma 1, lettera
h, n. 2); d'altra parte, sempre nell'ottica di una
maggiore elasticità d'azione, verranno istituiti,
nell'ambito del dipartimento, una sezione
staccata del Provveditorato generale dello
Stato e un apposito ufficio di ragioneria i quali
eserciteranno direttamente ed entro limiti di
valore specifici, le competenze del Provvedito-
rato stesso e della Ragioneria centrale, secon-
do i programmi approvati dal Ministro delle
finanze, in materia di acquisizione, conserva-
zione e distribuzione degli stampati, dei mo-
delli e dei mezzi tecnici e strumentali necessa-
ri per il funzionamento degli uffici centrali e
periferici del dipartimento, utilizzando apposi-
ti stanziamenti di spesa (comma 1, lettera h,
n.3).

Il disegno di legge prevede inoltre l'acquisi-
zione di alloggi di servizio nelle zone disagiate,
nonchè un programma per la realizzazione di
strutture edilizie per gli uffici (comma 1,
lettera h, n.4), e (col successivo punto 5)
l'unificazione ed il potenziamento dei sistemi
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informativi per l'automazione dei servizi di
competenza e la loro integrazione con il
sistema informativo del Ministero delle finanze
e con i sistemi informativi e telematici della
CEE e degli altri Paesi membri. Il punto 6 della
predetta lettera b) tratta della revisione dell'or-
dinamento e della ripartizione territoriale
degli uffici, nonchè dell'unificazione degli
stessi laddove essa sia giustificata da una più
efficiente organizzazione dei servizi e da una
migliore utilizzazione delle risorse; conseguen~
temente si prevede la revisione delle piante
organiche dei nuovi uffici, tenuto conto dei
rispettivi carichi di lavoro. Le lettere c) e d) del
comma 1 individuano poi le attribuzioni e i
compiti, rispettivamente, delle direzioni com-
partimentali e delle circoscrizioni doganali;
con la lettera e) vengono devolute agli uffici
tecnici di finanza le funzioni degli uffici tecnici
di fabbricazione; le successive lettere f) ed h)
prevedono l'unificazione dei ruoli del persona-
le centrale e periferico del dipartimento ed un
incremento delle dotazioni organiche com-
plessive, non superiore a 1.585 unità per il
personale non dirigente, e ad un massimo di
70 unità per quello dirigente, di cui uno di
dirigente generale di livello B con la funzione
di direttore generale e due di dirigente genera-
le di livello C con funzione di direttore
centrale. Infine, la lettera 0, nn. 1 e 2, prevede
l'assorbimento, in un unico compenso incenti-
vante, degli attuali trattamenti accessori del
personale e l'istituzione di una indennità di
istituto doganale i cui criteri di erogazione
saranno fissati d'intesa con le organizzazioni
sindacali di cui all'articolo 4, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 266
del 1987.

* * *

Fin qui ho illustrato i fini e le principali
caratteristiche tecniche con cui si procede ad
una ristrutturazione del nostro sistema doga-
nale: fini e caratteristiche che non possono
non essere condivise, nell'ottica di conferire
sempre maggiore efficienza ed efficacia alle
nostre dogane, anche considerando i moltepli-
ci aspetti, di carattere fiscale e di politica
economica più generale, che il fenomeno
doganale ormai investe nella sua dimensione
internazionale e comunitaria, in particolare.

In questo senso un giudizio di carattere
complessivo sul disegno di legge n. 1766 non
può che essere positivo. In Commissione è
stata valutata la complessiva compatibilità del
nuovo sistema delineato nel citato disegno di
legge, relativo alle sole dogane, con quello di
riforma generale ed organica dell' Amministra-
zione finanziaria contenuto nel disegno di
legge governativo n. 1453, anch'esso ~ come si

è detto ~ ancora all'attenzione della 6a Com-

missione. Non sono emerse grosse incompati-
bilità di fondo tra i due sistemi, anche perchè
già oggi, nell'ambito dell'amministrazione fi-
nanziaria, il «sottosistema dogane» è un po'
atipico ed in parte avulso dall'altro sottosiste-
ma riguardante l'imposizione diretta e quella
indiretta sugli affari, con propri problemi
riguardanti i controlli, gli accertamenti e il
modo di essere complessivo della sua struttu-
ra. Prevedere, quindi, in anticipo, rispetto al
disegno complessivo di riforma del Ministero
delle finanze, solo quella delle dogane confe-
rendo ad esse una relativa autonomia organiz-
zativa e fuhzionale rispetto agli altri uffici
finanziari, non è sembrato essere cosa inaccet-
tabile.

È emersa tuttavia la necessità di rivedere
alcuni aspetti particolari del costituendo dipar-
timento che potrebbero «stridere» con l'obiet-
tivo di creare, alla fine, un'armonica e com-
plessiva struttura della nostra Amministrazio-
ne finanziaria capace di «dialogare e comuni-
care» efficacemente in ogni sua articolazione.

In questo senso sono stati considerati essen-
zialmente tre problemi: la funzione di coordi-
namento del Segretario generale, la funzione e
i compiti della prevista sezione staccata del
Provveditorato generale dello Stato, nonchè
l'azione di coordinamento, di indirizzo e di
vigilanza delle future direzioni regionali di
finanza (articolo 7 del disegno di legge
n. 1453) tra le attività dei vari uffici finanziari
periferici presenti nella regione, compresi
quindi anche quelli doganali.

Quanto al primo aspetto, già in sede di
discussione del disegno di legge n. 1453 ed
anche in occasione delle audizioni dei sindaca-
ti di settore, è stata posta praticamente da tutti
l'esigenza di introdurre la figura del Segretario
generale (non prevista nel disegno di legge
governativo n. 1453 ed invece contemplata nel
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disegno di legge n. 1114 di riforma dell'Ammi~
nistrazione finanziaria approvato dal Senato
nella VIII legislatura) quale momento di
necessario coordinamento tra le varie branche
dell'Amministrazione finanziaria e tra questa e
la massima autorità politica, il Ministro delle
finanze; nel disegno di legge n. 1766 (articolo
3, comma l, lettera a) è prevista invece
l'istituzione del dipartimento delle dogane alle
dirette dipendenze del Ministro «saltando»
così completamente il passaggio gerarchico~
funzionaI e che, da parte di tutte le forze
politiche si vuole che sia previsto nel disegno
di legge n. 1453. Non c'è dubbio comunque
che con l'introduzione di tale figura nel
sistema di riforma delineato da quest'ultimo
provvedimento, si porrà il problema di un
totale coordinamento, da parte del futuro
Segretario generale, di ogni settore dell' Ammi-
nistrazione finanziaria, dogane comprese.

Per quanto riguarda poi la sezione staccata del
Provveditorato generale dello Stato presso il
dipartimento delle dogane, si è posto, anche qui,
un problema di armonizzazione e coordinamen-
to col disegno di legge n. 1453 che, all'articolo 5,
comma 3, prevede un'analoga sezione per
quanto riguarda il resto dell'Amministrazione
finanziaria: è ovvia la difficoltà di immaginare
due sezioni staccate del citato organo nell'ambi-
to di una stessa Amministrazione!

Infine, per quanto riguarda il coordinamen~
to dell'azione dei vari uffici dell' Amministra~
zione finanziaria in periferia, già l'articolo 7,
comma l, del disegno di legge n. 1453 prevede
che le direzioni regionali di finanza provveda-
no, tra l'altro, anche al coordinamento dei vari
uffici finanziari periferici con quelli del dipar~
ti mento delle dogane: nel disegno di legge
n. 1766 non esiste tale momento di coordina~
mento, anche ovviamente perchè il disegno di
legge n. 1453 non è ancora legge e non sono
state, di conseguenza, ancora istituite le citate
direzioni regionali di finanza. Anche in questo

caso, tuttavia, non c'è dubbio che sarà necessa~
rio procedere ad un maggiore coordinamento
tra i due sistemi delineati, rispettivamente, nei
disegni di legge nn. 1453 e 1766.

In Commissione è stata evidenziata infine la
necessità di un coordinamento dell'azione
degli uffici doganali con quelli della Guardia di
finanza e la necessità della presenza nelle più
importanti rappresentanze diplomatiche italia-
ne all'estero di personale altamente qualificato
che faccia da collegamento per raggiungere
una più incisiva azione di contrasto ai traffici
illeciti di natura internazionale, con particola~
re riguardo al settore degli stupefacenti. Per
rispondere a tali esigenze ho presentato in
Commissione alcuni emendamenti che, per
quanto condivisi dalla Commissione e dal
rappresentante del Governo, su invito di
quest'ultimo, per non ritardare oltre l'approva~
zione del disegno di legge, ho accettato di
ritirare, con l'intesa di esaminare l'opportunità
di ripresentarli in Assemblea.

Confortato dall'unanime consenso della
Commissione di merito mi permetto di sotto-
porre all'attenzione dell'Assemblea il provve~
dimento di delega al Governo, relativo all'am-
ministrazione delle dogane, che rappresenta
un primo importante passo della riforma
dell'intero Ministero delle finanze, il primo
colpo di piccone contro strutture obsolete. Mi
auguro che anche il provvedimento n. 1453,
relativo alla delega al Governo per la più
ampia riforma dell'intero Ministero, possa
essere approvato nel più breve tempo possibi-
le, affinchè il Governo possa disporre final-
mente, dopo lunghi anni di studi, di prom~sse
e di parole, di nuove agili strutture che
consentano una efficace lotta all'evasione
fiscale e garantiscano quella giustizia fiscale
tanto reclamata dalle forze politiche e sociali e
dal Paese.

SANTALCO,relatore
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTER~
NO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: GUZZETTI)

La Commissione, esaminato il disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza,
parere favorevole.

Si segnala comunque l'opportunità che nella
disciplina adottata si tenga conto delle proce~
dure pèr l'attuazione delle direttive comunita~
rie fissate dalla legge 9 marzo 1989, n. 86.

Per quanto riguarda la delega in materia di
amministrazione delle dogane e imposte indi~
rette e del relativo ordinamento del personale,
di cui all'articolo 3 del disegno di legge, si fa
presente la necessità di coordinare le disposi~
zioni ivi previste ~ in particolare, quelle dei
numeri 1 e 3 della lettera b) e quelle della
lettera h) ~ con la normativa prevista nel
disegno di legge di riforma della dirigenza
(atto Camera n. 3464), attualmente in corso di
esame presso la 1a Commissione della Camera
dei deputati.

Si manifestano inoltre perplessità in ordine
al disposto di cui alla lettera h) dell'articolo 3,

10 agosto 1989

secondo il quale, al fine di incrementare le
dotazioni organiche del personale del diparti~
mento delle dogane e delle imposte indirette,
si possono prevedere procedure rapide di
copertura dei posti vacanti anche mediante
concorsi basati sulla valutazione di titoli
professionali e di cultura.

Analoghe perplessità si avanzano altresì
sulla procedura della mobilità interna del
personale, prevista dal numero 6 della lettera
b) dell'articolo 3, in base alla quale i trasferi~
menti potranno essere effettuati «anche in
deroga ai vincoli di permanenza minima degli
impiegati in determinate zone del territorio
nazionale, tenendo conto delle priorità, in
relazione a situazioni oggettivamente rilevanti
dei singoli impiegati».

Appare infine impropria l'espressione «aven~
ti diritto», contenuta nella lettera b) dell'arti~
colo 4, a proposito della ripartizione dei
proventi dei prodotti confiscati.

PARERE DELLA sa COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: ANDREATTA)

28 settembre 1989

La Commissione, esaminato il disegno di
legge, per quanto di propria competenza,
esprime parere favorevole.
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PARERE DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Estensore: MALAGODI)

Il disegno di legge conferisce delega al
Governo per l'adozione di misure dirette alla
razionalizzazione delle procedure ed alla rior-
ganizzazione dell'amministrazione doganale in
vista del confronto e delle integrazioni dipen-
denti dal completamento del mercato interno.

La delega in questione prevede ~ tra l'altro ~

(all'articolo 2) l'introduzione nell'ordinamen-
to italiano di norme volte a dare compiuta
attuazione alle diretti ve n.79/695/CEE del
Consiglio e n. 82/57/CEE della Commissione,
relative alla armonizzazione delle procedure di
immissione in libera pratica delle merci,
nonchè alla integrale trasposizione delle diret-
tive n. 81/177 /CEE del Consiglio e n. 82/242/
CEE della Commissione concernenti l'armo-
nizzazione delle procedure di esportazione
delle merci comunitarie (con riferimento alle
quali l'Italia ha subito il 30 aprile 1986 una
condanna per mancata adozione nei termini in
relazione alla causa n. 158/85).

L'articolo 2, comma 1, principio e criterio
direttivo lettera c), n. 2), prevede nuove norme
in materia di controllo alle esportazioni qualo-
ra le merci non siano uscite dal territorio
doganale della Comunità con il limite delle
cautele volte a tutelare ~ fra l'altro ~ gli

interessi comunitari e nazionali. Tali limiti
coincidono con la posizione della Commissio-
ne la quale prevede che la soppressione dei
controlli in questione non deve mettere in
difficoltà le politiche la cui applicazione da tali
controlli dipende e, particolarmente, la prote-
zione del patrimonio culturale e il commercio
di prodotti strategici (Quarta relazione della
Commissione al Consiglio e al Parlamento
europeo sull'attuazione del Libro bianco della
Commissione relativo al completamento del
mercato interno, pagina 18).

Per quanto concerne le formalità doganali e
fiscali viene compiuto un notevole sforzo per
snellire le procedure di controllo e di verifica,

13 settembre 1989

puntando più sul controllo delle dichiarazioni
e della documentazione che sulla verifica
fisica delle merci (articolo 2, comma 1, in
particolare lettere a), b) e c). Inoltre, in
armonia con la normativa comunitaria, SI
prevede allo stesso articolo 2, comma 1,
lettera r), che il servizio di riscontro sia
effettuato limitatamente agli uffici doganali di
confine, portuali, aeroportuali e presso le
dogane interne di maggiori dimensioni, con la
conseguente eventuale soppressione di opera-
zioni doganali fuori circuito.

L'articolo 3 del provvedimento reca, tra
l'altro, norme organizzative dettando prin-
cipi e criteri direttivi ~ comma 1, lettera b) ~

per l'istituzione , nell'ambito del Ministero
delle finanze e alle dirette dipendenze del
Ministro di un «Dipartimento delle dogane e
delle imposte indirette» la cui competenz~
dovrà determinarsi anche in base alle esi-
genze del funzionamento delle Comunità
europee.

Nello stesso articolo 3, il principio e il
criterio direttivo i) n. 3 stabilisce che «dal-
l'esercizio finanziario 1990 le maggiori som-
me, rispetto all'esercizio precedente, versate
all'Italia dalle Comunità europee a titolo di
partecipazione alle spese di esazione delle
risorse proprie CEE siano stanziate in integra-
zione ai capitoli di spesa del dipartimento
destinati alla acquisizione di mezzi tecnici e
strumentali e finalizzate al potenziamento
delle attività di accertamento, ispettive e di
contrasto alle frodi».

Infine, all'articolo 5 il principio e criterio
direttivo b) prevede per la dichiarazione di
introduzione in deposito le modifiche di cui
alla procedura particolare prevista dall'artico-
lo 12 del regolamento n. 2503/88/CEE relativo
ai depositi doganali.

La Giunta esprime pertanto, per quanto di
competenza, parere favorevole.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega legislatIva al Governo in materia di
legislazione doganale, di amministrazione delle
dogane e imposte indirette, di contrabbando, di
ordinamento ed esercizio dei magazzini generali

e delega ad adottare un testo unico)

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad
adottare uno o più decreti legislativi recanti
norme per l'aggiornamento, la modifica e
l'integrazione delle disposizioni legislative in
materia doganale, secondo i principi e criteri
direttivi di cui all'articolo 2 e nel termine di
cui all'articolo 6, comma 1, e di quelle sulla
organizzazione centrale e periferica dell'am~
ministrazione delle dogane e imposte indirette
e sull'ordinamento del relativo personale,

~ secondo i principi e criteri direttivi di cui
all'articolo 3 e nel termine di cui all'articolo 6,
comma 2, per meglio adeguarle, nel rispetto
della sicurezza fiscale, alle esigenze della
produzione e dei traffici, a quelle del funziona-
mento delle Comunità europee ed alla com-
plessità e peculiarità del servizio.

2. Il Governo della Repubblica è delegato ad
adottare uno o più decreti legislativi, secondo i
principi e criteri direttivi di cui all'articolo 4 e
nel termine di cui all'articolo 6, comma 3,
recanti norme per una funzionale disciplina in
materia di contrabbando avente per oggetto
tabacchi lavorati esteri per quanto rigu~rda la
custodia dei reperti sequestrati a seguito di
violazioni accertate anche negli spazi doganali,
di gestione dei contesti, di definizione degli
stessi in via amministrativa, nonchè di riparti-
zione dei proventi di confisca.

3. Il Governo della Repubblica è delegato ad
adottare, secondo i principi e criteri direttivi
di cui all'articolo 5 e nel termine di cui
all'articolo 6, comma 4, un decreto legislativo
recante l'aggiornamento, la modifica e la
integrazione del regolamento generale concer-
nente l'ordinamento e l'esercizio dei magazzi-
ni generali e l'applicazione delle discipline
doganali ai predetti magazzini generali, appro-

vato con regio decreto 16 gennaio 1927,
n.126.

4. Il Governo della Repubblica è delegato ad
adottare entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge un decreto legisla-
tivo contenente un testo unico nel quale siano
raccolte e riordinate le disposizioni legislative
vigenti in materia doganale ed in materia di
imposte di fabbricazione e di consumo, appor-
tando ad esse le modifiche ed integrazioni
necessarie ai fini della loro armonizzazione e
del loro coordinamento con le direttive comu~
nitarie, attuate ai sensi dell'articolo 2, comma
1, con le disposizioni in materia doganale e
con quelle concernenti compiti di natura
extratributaria, affidati agli uffici del diparti-
mento.

Art.2.

(Princìpi e criteri direttivi della delega
in materia di legislazione doganale)

1. Le norme da emanare ai sensi dell'artico-
lo 1, comma 1, daranno compiuta attuazione
alle direttive n. 79/695/CEE del Consiglio del
24 luglio 1979 e n. 82/57/CEE della Commis-
sione del 17 dicembre 1981, relative alla
armonizzazione delle procedure di immissione
in libera pratica delle merci, ed alle direttive
n. 8l/l77/CEE del Consiglio del 24 febbraio
1981 e n. 82/347 /CEE della Commissione del
23 aprile 1982, relative alla armonizzazione
delle procedure di esportazione delle merci
comunitarie, e provvederanno al riordinamen-
to degli istituti doganali ed alla revisione delle
procedure di accertamento e controllo, in
conformità ai seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) le dichiarazioni doganali potranno es-
sere accettate dall'ufficio doganale anche se
prive di alcune delle indicazioni richieste o
non accompagnate da alcuni dei prescritti
documenti, sempre che siano possibili la
identificazione delle merci, del dichiarante e
la quantificazione dei diritti gravanti. Il dichia-
rante dovrà comunicare le indicazioni omesse
e presentare i documenti mancanti entro un
termine fissato dall'ufficio;

b) anteriormente al rilascio delle merci le
indicazioni contenute nella dichiarazione,
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compresa la destinazione. doganale, potranno
essere modificate fino a quando l'ufficio
doganale non abbia comunicato di voler
procedere alla visita delle merci o non abbia
riscontrato l'inesattezza delle indicazioni di
cui si chiede la modifica; in ogni caso, la
modifica della dichiarazione non potrà consi-
stere nella indicazione di merci diverse da
quelle che ne hanno formato inizialmente og-
getto;

c) il dichiarante potrà richiedere, fornen-
do idonea prova, l'invalidazione della dichiara-
zione nelle ipotesi di cui ai numeri 1) e 2) e
fermo restando che, qualora l'ufficio doganale
abbia comunicato di voler procedere alla visita
delle merci, l'invalidazione potrà essere richie-
sta solo dopo la conclusione di tale visita e che
l'invalidazione della dichiarazione non preclu-
de l'applicazione delle sanzioni previste per le
infrazioni commesse, comprese quelle realiz-
zate con la presentazione della dichiarazione
successivamente invalidata:

1) per la dichiarazione di immissione in
consumo o in libera pratica quando tale
dichiarazione è conseguente ad errore scusabi-
le ovvero non è più giustificata per sopravve-
nute particolari circostanze, sempre che, in
ogni caso, l'ufficio doganale non abbia provve-
duto al rilascio delle merci;

2) per la dichiarazione di esportazione
delle merci di cui all'articolo 9, paragrafo 2,
del trattato istitutivo della Comunità economi-
ca europea, reso esecutivo con legge 14
ottobre 1957, n. 1203, quando le merci non I
sono uscite dal territorio doganale della Co-
munità. Saranno previste le cautele atte a
tutelare gli interessi comunitari e nazionali e
ad evitare indebiti arricchimenti del dichiaran-
te, prescrivendosi in particolare la presentazio-
ne, da parte di quest'ultimo, delle copie della
dichiarazione di esportazione e degli altri
documenti rilasciatigli a seguito dell'accetta-
zione della dichiarazione, nonchè della prova
che le restituzioni e gli altri importi a lui
concessi per effetto della dichiarazione sono
stati rimborsati o, per le misure già adottate
dalle autorità competenti, non possono più
essere pagati;

d) la presentazione della dichiarazione
potrà essere effettuata, anche per le merci in
uscita dallo Stato, prima del loro arrivo in

dogana, fermo restando che alla accettazione
formale della dichiarazione si procederà sol-
tanto dopo tale arrivo;

e) l'importazione e l'esportazione di mer-
ci il cui valore non superi lire un milione,
nonchè di merci oggetto di accordi internazio-
nali, potranno essere effettuate con dispensa
della dichiarazione scritta; il Ministro delle
finanze, con proprio decreto, potrà modifica-
re, periodicamente, il predetto importo con-
formemente al variare del costo della vita e
della normativa comunitaria;

f) l'ufficio doganale, dopo la presentazio-

ne della dichiarazione, procederà alla verifica
della dichiarazione stessa e della relativa docu-
mentazione;

g) il consenso del Ministro, di cui al primo

comma dell'articolo 126 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia doganale,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, modificato
dal decreto del Presidente della Repubblica 8
maggio 1985, n. 254, deve essere condizionato
alla prestazione di una cauzione a garanzia del
pagamento di somme dovute alla dogana
anche attraverso l'introduzione di un sistema
analogo a quello della garanzia globale di cui
al regolamento n. 222/77/CEE del Consiglio
del 13 dicembre 1976, relativo al transito co-
munitario;

h) la verifica fisica della merce, escluse le
ipotesi determinate da norme legislative o
regolamentari o da disposizioni ministeriali,
non avrà carattere obbligatorio; essa potrà
essere disposta dall'ufficio quando, sulla base
della documentazione presentata, o di altri
elementi in suo possesso o comunque a suo
giudizio, la ritenga necessaria od opportuna.
Essa sarà sempre disposta nei casi e secondo i
programmi ed i criteri selettivi stabiliti con
decreto del Ministro delle finanze, ivi compre-
si quelli della pericolosità fiscale e della
casualità. I criteri selettivi potranno essere
diversificati anche in considerazione dell'even-
tuale non coincidenza dell'ufficio prescelto
per l'espletamento delle formalità doganali
con quello territorialmente competente sulle
località di immissione in consumo o di
produzione delle merci. La verifica potrà
essere limitata ad una parte delle merci;

i) il dichiarante potrà rinunciare ad assi-
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stere alla vIsIta delle merci, salva la facoltà
dell'ufficio di esigerne la presenza;

l) il dichiarante potrà essere obbligato a
ritirare, per motivi igienico~sanitari o di pubbli~
ca sicurezza, i campioni prelevati per l'effettua~
zione delle analisi o dei controlli sulle merci;

m) il rilascio delle merci sarà effettuato
globalmente per tutte le merci oggetto di di~
chiarazione;

n) la revisione dell'accertamento sarà ri~
disciplinata con la previsione:

1) di un più ampio termine per la sua
effettuazione in armonia con la normativa co~
munitaria;

2) del potere dei funzionari doganali di
accedere nei luoghi adibiti dagli operatori
all'esercizio di attività produttive e commerciali
e negli altri luoghi ove debbono essere custodite
le scritture e le documentazioni inerenti alle
partite di merci che hanno formato oggetto di
operazioni doganali, per l'ispezione delle merci
e per la verifica della relativa documentazione
doganale, nonchè delle scritture aziendali rile~
vanti ai fini del controllo;

3) della sua estensione alle merci ogget~
to di esportazione;

4) del potere della dogana di disporre
verifiche generali o parziali per revisioni di più
accertamenti;

5) dell'estensione della disposizione
dell'articolo 76 del testo unico approvato con
il citato decreto del Presidente della Repubbli~
ca n. 43 del 1973, al rigetto, espresso o tacito,
del ricorso al capo del compartimento di cui
all'articolo 74, quinto comma, dello stesso
testo unico;

o) il Ministro delle finanze procederà, con
proprio decreto, al coordinamento delle attivi~
tà di controllo dei funzionari doganali con
quelle di altri organi dell'amministrazione
finanziaria e della Guardia di finanza;

p) le procedure semplificate di accerta~

mento di cui al capo I del titolo V del testo
unico approvato con il citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 43 del 1973
potranno essere autorizzate nei confronti delle
imprese industriali, commerciali ed agricole,
nonchè delle imprese di spedizione internazio~
naIe e dei magazzini generali, di cui all'artico~
lo 163 dello stesso testo unico, e saranno arti~
colate:

1) nell'accertamento che si perfeziona
quando la dogana abbia rinunciato ad interve~
nire al momento dell'operazione doganale,
attraverso l'esame della dichiarazione dogana~
le e della relativa documentazione;

2) nel controllo della corrispondenza
tra le dichiarazioni presentate e le scritture e
contabilità aziendali;

3) nell'utilizzo anche di sistemi infor~
matici per la trasmissione della dichiarazione
e dei dati, prevedendo altresì la preautentica~
zione dei formulari presso stabilimenti all'uo~
po autorizzati in luogo della vidimazione
prevista dall'articolo 236 del testo unico
approvato con il citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 43 del 1973;'

q) ferme restando le disposizioni vigenti

sull'orario ordinario di lavoro degli impiegati
civili dello Stato, l'orario di apertura e l'orga~
nizzazione degli uffici doganali saranno disci~
plinati in modo da assicurare condizioni
operative uniformi su tutto il territorio dello
Stato;

r) il servizio di riscontro sarà mantenuto,
in armonia con la normativa comunitaria,
presso le dogane di confine, portuali, aeropor~
tuali e presso le dogane interne di maggiori
dimensioni e potrà essere soppresso per le
operazioni doganali fuori circuito e negli altri
casi in cui non ne ricorra la necessità;

s) per la trasgressione al divieto di esegui~
re costruzioni in prossimità della linea dogana~
le, senza l'autorizzazione del capo della circo~
scrizione doganale, saranno previste una spe~
cifica sanzione pecuniaria e la possibilità, in
caso di pericolo per gli interessi erariali, di
ordinare la demolizione della costruzione;

t) le disposizioni di cui all'articolo 6 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, devono applicarsi
anche ai diritti doganali diversi da quelli che
costituiscono risorse proprie delle Comunità
europee.

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi della delega in
materia di amministrazione delle dogane e

imposte indirette)

l. Le norme da emanare, ai sensi dell'artico~
lo 1, comma 1, sulla nuova organizzazione
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centrale e periferica dell'amministrazione del~
le dogane ed imposte indirette e sull'ordina~
mento del relativo personale dovranno rispon~
dere ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) sarà istituito, nell'ambito del Ministero
delle finanze, ed alle dirette dipendenze del
Ministro, il dipartimento delle dogane e delle
imposte indirette, che sostituirà l'attuale dire~
zione generale delle dogane e delle imposte
indirette e gli uffici e servizi centrali e
periferici da essa dipendenti;

b) al dipartimento di cui alla lettera a)
sarà riconosciuta un'autonomia organizzativa
e funzionale adeguata al dinamismo dei servizi
doganali e delle imposte di fabbricazione e di
consumo ed alle esigenze della produzione e
dei traffici e del funzionamento delle Comuni~
tà europee, prevedendosi in particolare:

l) 'l'articolazione del dipartimento in
uffici centrali e periferici, distinti da quelli
degli altri. settori del Ministero delle finanze; in
particolare saranno previsti: la direzione gene~
rale, il consiglio di amministrazione, la com~
missione di disciplina, non più di quindici
direzioni compartimentali, circoscrizioni do~
ganali, uffici tecnici di finanza, laboratori
chimici delle dogane e delle imposte indirette
e dogane, da cui potranno dipendere sezioni
doganali, posti doganali e posti di osservazio~
ne; i servizi della direzione generale saranno
ripartiti in tre direzioni centrali: la direzione
centrale degli affari generali, del personale e
dei servizi informati ci e tecnici; la direzione
centrale dei servizi doganali e la direzione
centrale dell'imposizione indiretta sulla pro~
duzione e sui consumi; i servizi delle direzioni
centrali saranno ripartiti, con criteri di omoge~
neità, in ispettorati generali amministrativi e
tecnici dai quali dipenderanno le divisioni, da
sottoporre previamente a revisione delle com~
petenze e a revisione quantitativa; a queste
ultime saranno devolute le attribuzioni degli
attuali uffici centrali e tecnici, di riscontro e di
controllo;

2) la revisione del sistema dei controlli
contabili sugli atti del dipartimento, in modo
da privilegiare il controllo successivo rispetto
a quello preventivo; inoltre potrà prevedersi la
semplificazione delle formalità preventive cui
è subordinata la stipulazione di contratti e
convenzioni per l'acquisizione dei beni e

servizi occorrenti al perseguimento delle fina~
lità del dipartimento;

3) l'istituzione, nell'ambito del diparti~
mento, di una sezione staccata del Provveditò~
rato generale dello Stato e di un apposito
ufficio di ragioneria i quali eserciteranno,
direttamente e nei limiti di valore per gli
impegni di spesa di cui all'articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748, e successive modificazio~
ni, le competenze del Provveditorato stesso e
delle Ragionerie centrali, secondo i program~
mi approvati dal Ministro delle finanze, in
materia di acquisizione, conservazione e distri~
buzione degli stampati, dei modelli, dei mezzi
tecnici e strumentali e di quant'altro possa
occorrere per il funzionamento degli uffici
centrali e periferici del dipartimento, utilizzan~
do appositi stanziamenti di spesa. Sarà prevista
la possibilità di affidare all'Amministrazione
dei monopoli di Stato l'approvvigionamento,
la conservazione e la distribuzione degli stam~
pati e della modulistica anche in bianco
nonchè la manutenzione del patrimonio im~
mobiliare degli uffici centrali e periferici del
dipartimento. La direzione della sezione stac~
cata e quella dell'ufficio di ragioneria saranno
affidate a dirigenti del Ministero del tesoro con
qualifica di dirigente superiore e a tal fine i
posti di ciascuno dei quadri B e I della tabella
VII allegata al citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 748 del 1972 saranno
aumentati di una unità. La dotazione organica
dei suddetti uffici sarà stabilita dal Ministro del
tesoro. Gli stanziamenti di spesa non utilizzati
nel corso di un esercizio finanziario potranno
essere utilizzati nei successivi;

4) l'attribuzione al Ministro delle finan~
ze, sentito il consiglio di amministrazione del
dipartimento, del potere di predisporre ed
attuare, anche d'intesa con la direzione gene~
rale degli istituti di previdenza del Ministero
del tesoro, un programma di acquisizione di
alloggi di servizio nelle zone disagiate con una
spesa annua non superiore a 10 miliardi di lire
per gli anni 1989, 1990, 1991, 1992 e 1993,
nonchè un programma per la realizzazione di
strutture edilizie per gli uffici, con una spesa
complessiva di 250 miliardi di lire, con uno
stanziamento annuo di 50 miliardi di lire a
decorrere dal 1991. L'assegnazione degli allog~
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gi verrà fatta in base a criteri e procedure da
definire sentite le organizzazioni sindacali di
cui all'articolo 4, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 8 maggio 1987,
n.266;

5) l'unificazione ed il potenziamento
dei sistemi informati ci per l'automazione dei
servizi di competenza, con una spesa non
superiore a 10 miliardi di lire annui a
decorrere dal 1989, e la loro integrazione con
il sistema informativo del Ministero delle
finanze e con i sistemi informatici e telematici
delle Comunità europee e degli altri Paesi
membri;

6) la revisione dell'ordinamento e della
ripartizione territoriale degli uffici e l'unifica~
zione di essi laddove giustificate da una più
efficiente organizzazione dei servizi e da una
migliore utilizzazione delle risorse: a seguito
del riordinamento del numero, della tipologia
e della competenza degli uffici del dipartimen~
to, anche ai fini dell'attuazione del mercato
interno comunitario, con le procedure previ~
ste dall'articolo 2 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 266 del 1987,
saranno stabilite le nuove piante organiche di
ciascuno di essi, tenuto conto del rispettivo
carico di lavoro. Per garantire la mobilità del
personale, i trasferimenti necessari per la
copertura delle nuove piante organiche po~
tranno essere effettuati con le procedure
previste dall'articolo 4 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n..266 del 1987,
anche in deroga ai vincoli di permanenza
minima degli impiegati in determinate zone
del territorio nazionale, tenendo conto delle
priorità in relazione a situazioni oggettivamcn~
te rilevanti dei singoli impiegati;

c) alle direzioni compartimentali di cui
alla lettera b), numero 1), saranno attribuiti i
compiti degli attuali compartimentI doganali
ed inoltre quelli di:

1) esercitare azione di direttiva e di
indirizzo ed opera di vigilanza ~ulle attività
d'istituto degli uffici doganali. degli uffici
tecnici di finanza e dei laboratori chimici,
nonchè degli uffici di cui alla lettera b),
numero 6), compresi nel proprio ambito
territoriale, disponendo l'uniforme svolgimen~
to di detti servizi e controllando l'esatta
applicazione delle norme legislative e regola~

mentari, delle istruzioni e determinazioni del
dipartimento;

2) provvedere a ripartire tra gli uffici
dipendenti i mezzi necessari poc il loro
funzionamento, messi a disposizione dalla
direzione generale del dipartimento;

3) effettuare attività ispettive sugli uffici
dipendenti;

4) decidere in prima istanza sui ricorsi
previsti dalle vigenti norme e sulle controver~
sie insorte tra gli uffici e gli operatori eco~
nomici;

5) curare, secondo i programmi fissati
dalla direzione generale del dipartimento d'in~
tesa con le organizzazioni sindacali di cui
all'articolo 4, comma 4, del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 266 del 1987, la
preparazione professionale del personale, av~
valendosi anche della collaborazione della
Scuola centrale tributaria, delle università ed
eventualmente di istituti pubblici di ricerca,
con una spesa annua non superiore a 5
miliardi di lire a decorrere dal 1989. I corsi
per la preparazione professionale del persona~
le potranno essere organizzati anche in sede
periferica; con decreto del Ministro delle
finanze, di concerto con il Ministro del tesoro,
potranno essere istituite sedi decentrate della
Scuola tributaria Ezio Vanoni, istituita con
legge 29 aprile 1957, n. 310;

6) gestire i servizi relativi all'automazio~
ne, all'informatica ed alla telematica nelle aree
di rispettiva competenza territoriale;

7) amministrare il personale nel pro~
prio ambito territoriale;

8) svolgere il servizio di economato,
provvedendo in particolare ad assegnare agli
uffici la dotazione di registri e di stampati;

9) esercitare tutte le altre attribuzioni
finora affidate alle intendenze di finanza in
materia di dogane ed imposte indirette, salvo
che non vengano devolute alle circoscrizioni
doganali;

d) alle circoscrizioni doganali saranno
attribuite, oltre alle attuali, funzioni di coordi~
namento e vigilanza sulle dogane e compiti di
carattere amministrativo, in particolare, in
materia di personale e di contabilità, che
potranno riguardare anche gli uffici tecnici di
finanza ed i laboratori chimici; alle circoscri~
zioni sarà altresì attribuita la competenza ad
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irrogare, con provvedimento impugnabile da-
vanti al Ministro, le sanzioni pecuniarie di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera s);

e) agli uffici tecnici di finanza saranno
devolute le attuali funzioni degli uffici tecnici
delle imposte di fabbricazione;

f) sarà previsto un ruolo unico del pe'rso-

naIe addetto ai servizi centrali e periferici del
dipartimento. Con le procedure previste dal-
l'articolo 26 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 266 del 1987, saranno
rideterminati i profili professionali, che do-
vranno comprendere le mansioni affini eserci-
tate presso detti uffici e l'inclusione di profili,
tra cui quello degli interpreti linguistici,
necessari per il migliore svolgimento delle
attribuzioni del dipartimento. Il contingente
del personale non dirigente dei ruoli diversi da
quelli dell'amministrazione periferica delle
dogane ed imposte indirette da immettere nel
ruolo unico è determinato in misura pari alle
unità di detti ruoli in servizio presso la
direzione generale delle dogane ed imposte
indirette, gli uffici doganali, gli uffici tecnici
delle imposte di fabbricazione ed i laboratori
chimici delle dogane ed imposte indirette alla
gennaio 1989; per il personale dirigente il
contingente comprende i posti di funzione
dell'amministrazione centrale previsti per la
suddetta direzione generale;

g) presso le più importanti rappresentan-

ze diplomatiche italiane all'estero potrà essere
assegnato un funzionario del dipartimento in
qualità di addetto doganale per assicurare una
rapida, completa e corretta applicazione delle
misure di mutua assistenza amministrativa
previste da norme comunitarie e nazionali;

h) sarà previsto un incremento delle dota-
zioni organiche del personale del dipartimento
definite secondo il disposto della lettera f), con
riferimento alle professionalità amministrative
e tecniche in relazione all'evoluzione delle
esigenze di servizio. A tal fine, d'intesa con le
organizzazioni sindacali di cui all'articolo 4,
comma 4, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 266 del 1987, saranno
previste procedure rapide di copertura dei
posti vacanti, anche mediante concorsi basati
sulla valutazione di titoli professionali e di
cultura, salvi i casi di procedure ulteriormente
semplificate previste dalle disposizioni genera-

li sul pubblico impiego. L'onere complessivo
massimo è valutato, a decorrere dal 1990, in
50 miliardi annui. Per il personale non
dirigente l'incremento non potrà superare
1.585 unità; per i dirigenti non potrà superare
70 unità complessive delle quali:

1) una nella qualifica di dirigente gene-
rale di livello B con le funzioni di direttore
generale;

2) due nella qualifica di dirigente gene-
rale di livello C, le quali, unitamente a quella
già in dotazione, assumeranno la funzione di
direttore centrale; una di esse assolverà anche
alle funzioni di vice direttore generale;

3) sessantasette nelle altre qualifiche
dirigenziali da destinare prevalentemente ai
servizi ispettivi ed ai servizi informatici, delle
quali non oltre dieci nella qualifica di dirigen-
te superiore;

i) con riferimento alla legge 29 marzo
1983, n. 93, sarà prevista la revisione del
trattamento economico accessorio del perso-
nale in funzione dei servizi resi e comunque
dell'esigenza di omogeneizzazione con il trat-
tamento del personale di altre amministrazioni
operante in analoghe situazioni. In particolare:

1) sarà disposto l'assorbimento in un
unico compenso incentivante dei trattamenti
accessori in vigore per il personale dell'ammi-
nistrazione delle dogane e delle imposte
indirette, diversi da quello di cui al numero 2);
detto compenso sarà determinato, d'intesa con
le organizzazioni sindacali di cui all'articolo 4,
comma 4, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 266 del 1987, per ufficio e
per qualifica con riferimento alla produttività
ed al disagio e potrà essere articolato avendo
riguardo a particolari condizioni di servizio,
alla responsabilità ed alla natura delle presta-
zioni rese. Dovrà prevedersi che nel fondo
annuale di finanziamento del compenso incen-
tivante confluiscano anche le economie risul-
tanti dalla graduale riduzione dei limiti massi-
mi individuali di ore di lavoro straordinario,
autorizzati per ciascun ufficio ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 13
luglio 1978, n. 396, resa possibile dalle nuove
assunzioni in concomitanza delle quali sarà
disposto, d'intesa con le organizzazioni sinda-
cali, il ricorso a turni di lavoro ordinario per
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assicurare l'apertura degli uffici doganali del
dipartimento in relazione alla normativa co-
munitaria ed alle esigenze dei traffici;

2) sarà istituita un'indennità di istituto
doganale, analoga a quelle attribuite al perso-
nale di altre categorie del pubblico impiego
operanti negli spazi doganali, i cui criteri di
erogazione saranno fissati d'intesa con le
organizzazioni sindacali di cui all'articolo 4,
comma 4, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 266 del 1987; il relativo
finanziamento sarà assicurato mediante l'as-
sorbimento degli stanziamenti previsti per il
compenso incentivante base di cui all'articolo
10 del testo annesso al decreto del Presidente
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344, e per
la relativa maggiorazione di cui all'articolo 3
della legge 13 luglio 1984, n. 302, integrati di
15 miliardi di lire per il 1989 e di 30 miliardi di
lire annue a partire dal 1990;

3) dovrà stabilirsi che dall'esercizio fi-
nanziario 1990 le maggiori somme, rispetto
all'esercizio precedente, versate all'Italia dalle
Comunità europee a titolo di partecipazione
alle spese di esazione delle risorse proprie CEE
siano stanziate in integrazione ai capitoli di
spesa del dipartimento destinati alla acquisi-
zione di mezzi tecnici e strumentali e finalizza-
te al potenziamento delle attività di accerta-
mento, ispettive e di contrasto alle frodi.

Art. 4.

(Princìpi e -criteri direttivi della delega
in materia di contrabbando)

1. Le norme da emanare ai sensi dell'artico-
lo 1, comma 2, per l'adeguamento delle
disposizioni concernenti il contrabbando
avente per oggetto tabacchi lavorati esteri
dovranno rispondere ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) sarà affidata all'Amministrazione dei
monopoli di Stato la definizione in via ammini-
strativa e la gestione dei contesti afferenti al
contrabbando dei tabacchi lavorati esteri, con
esclusione delle violazioni accertate negli
spazi doganali;

b) saranno definite le condizioni perchè si
proceda alla sollecita ripartizione, a favore
degli aventi diritto, dei proventi dei prodotti di

confisca, sulla base della convalida da parte
dell'autorità giudiziaria del sequestro operato.

Art.S.

(Princìpi e criteri direttivi della delega in
materia di ordinamento ed esercizio dei magaz-

zini generali)

1. Le norme da emanare ai sensi dell'artico-
lo 1, comma 3, per l'aggiornamento, la
modifica e la integrazione del regolamento
generale concernente l'ordinamento e l'eserci-
zio dei magazzini generali dovranno risponde-
re ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) armonizzazione del contenuto dell'arti-
colo 21 del regio decreto 16 gennaio 1927,
n. 126, con gli articoli 97, 98 e 99 del testo
unico delle disposizioni legislative in materia
doganale, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43;

b) aggiornamento dell'articolo 26 del re-
gio decreto 16 gennaio 1927, n. 126, per la
dichiarazione di introduzione in deposito, per
il recepimento della procedura particolare
prevista dall'articolo 12 del regolamento
n.2S03j88jCEE del Consiglio del 25 luglio
1988;

c) consentire il deposito nei magazzini
generali, previsto dall'articolo 1, paragrafo 2,
lettera b), del regolamento n. 2S03j88jCEE del
Consiglio del2S luglio 1988, anche delle merci
comunitarie destinate all'esportazione per le
quali la normativa comunitaria prevede il
beneficio di misure particolari connesse con
l'esportazione delle merci stesse;

d) consentire l'introduzione nei magazzi-
ni generali, già autorizzati a ricevere merci
estere, dei prodotti nazionali schiavi di impo-
sta di fabbricazione.

Art.6.

(Termini delle deleghe legislative)

1. I decreti legislativi relativi all'aggiorna-
mento, alla modifica e all'integrazione delle
disposizioni legislative in materia doganale di
cui all'articolo 1, comma 1, saranno adottati
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entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Il decreto legislativo relativo alla organiz-
zazione centrale e periferica dell'amministra-
zione delle dogane e imposte indirette e
all'ordinamento del relativo personale di cui
all'articolo 1, comma 1, sarà adottato entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e dovrà anche recare le disposi-
zioni concernenti il funzionamento dei nuovi
organi nonchè la relativa data di inizio.

3. I decreti legislativi relativi alla disciplina
della materia del contrabbando avente per
oggetto tabacchi lavorati esteri di cui all'arti-
colo 1, comma 2, saranno adottati entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Il decreto legislativo relativo all'ordina-
mento e all'esercizio dei magazzini generali di
cui ,all'articolo 1, comma 3, sarà adottato entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. L'entrata in vigore dei decreti legislativi o
di singole norme degli stessi potrà essere
stabilita con decorrenza non superiore a sei
mesi dalla loro pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale. Negli stessi decreti legislativi saranno
previste norme di attuazione e transitorie
strettamente necessarie alla entrata in vigore
della normativa in essi contenuta.

Art. 7.

(Procedimento per l'adozione
dei decreti legislativi)

1. I decreti legislativi di cui all'articolo 1
sono adottati a norma dell'articolo 14 della

legge 23 agosto 1988, n.400, su proposta del
Ministro delle finanze, di concerto con i
Ministri per la funzione pubblica, degli affari
esteri, del bilancio e della programmazione
economica, del tesoro, dell'agricoltura e delle
foreste, dei lavori pubblici, dei trasporti,
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to, del commercio con l'estero e della marina
mercantile, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri.

2. Sugli schemi dei decreti delegati sarà
richiesto il parere delle competenti Commis-
sioni permanenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, che dovrà essere
espresso entro sessanta giorni dalla richiesta.
Decorso inutilmente il termine fissato, il
Governo procede all'adozione dei decreti
legislativi.

Art. 8.

(C apertura finanziaria)

1. All' onere relativo agli anni 1989, 1990 e
1991, valutato rispettivamente in lire 40 miliar-
di, 105 miliardi e 155 miliardi, si provvede
mediante riduzione dello stanziamento iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 1989-1991, al
capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1989, all'uopo utilizzando parte dell'accanto.
namento «Ristrutturazione dell'amministrazio-
ne finanziaria».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.


